Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo:Crescita esponenziale
Scuola:Liceo scientifico” Enrico Fermi” Aversa
Materia:Matematica
Classe:terza


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Funzione  ed   equazione esponenziale  



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Per  introdurre  l’attività  appena  entro  in  classe mando sul  gruppo  classe  la  classica  catena  di  Sant’Antonio .



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	La  mia  proposta   alla classe: spedite  questa  email  a n amici o conoscenti e non ve ne pentirete perche nel giro di poche ore riceverete una  buona  notizia  e  vi  sentirete  meglio; se  non  lo farete vi accadrà qualcosa  di  spiacevole entro  domani  mattina


	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	A   questo  punto  tutti gli studenti ,anche quelli scettici,sono pronti  alla  sfida , anche  perché  tutto ciò  non  richiede  spreco  di  denaro.
Allora  lancio  la  sfida e   divido  la  classe  in  sei  gruppi  e  invito  tutti gli  studenti   a inviare  questo  messaggio  a  n  amici ,con n variabile  da  5  a 10 ,   ogni  gruppo  dovrà  sceglie  un  n  diverso  .
Subito dopo i ragazzi iniziano a inviare le  email  e dovendo calcolare  le  stesse   inviate  si  rendono  conto che dopo circa mezz’ora per n=5 avviene:

1° passaggio : c’è  uno  studente  che  inizia  la  catena  e spedisce la stessa  email  a  5  amici

2° passaggio :ciascuno  di questi  amici  la  spedisce  ad  altre  5: in  totale  25  mail

3° passaggio: di nuovo  i  25 amici  spediscono  ciascuna  5  mail: in  totale  125 mail

4° passaggio: 125x5=625 mail.

Hanno  capito  che si  tratta  di  una  crescita  rapidissima. Dopo  appena  10 passaggi  abbiamo  l 

5 alla decima mail, qualcosa  come  dieci  milioni  di  mail  che  viaggiano  nella  rete
Allora  invito  gli  studenti  a  ricavare  la  funzione  che  lega   questi  risultati  anche  con  l’ausilio  dei video    https://youtu.be/gWYghxi7pGY   e  https://youtu.be/1JnktbytUO8.
Per  una valutazione  invito  i  6  gruppi  a  trovare  altre  situazioni   in  cui  si  origina  una  funzione  di  questo  tipo  e ogni  alunno  dovrà  rappresentare  un  grafo  ad  albero  che  evidenzia  in  modo immediato  il  fenomeno  coinvolgendo  anche  altri  ambiti  disciplinari.


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Tutte  le  informazioni  raccolte  vengono  presentate  da  ogni  gruppo  in  versione  cartacea  e  digitale  nelle  quali  vengono   esposti  i  passaggi  principali  delle  varie  attività  ed  inoltre  i vari  gruppi  intereagiscono  tra di  loro  con  domande  specifiche .
Segue  una   autovalutazione , in  modo  che  ognuno  sia  consapevole  degli  apprendimenti  raggiunti  e  poi una  valutazione   sommativa   in  cui  si tiene   conto  anche  dei  lavori  di  gruppo  , di  come  i  ragazzi  si sono  relazionati  tra  loro  e  con l’insegnante



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Per  valutare  i  vantaggi  dell’approccio  proposto  da  quello  tradizionale   ritengo  che la  prima  cosa da  fare  è  chiedere  ai ragazzi  se  hanno  trovato  difficoltà  ad  affrontare   tale  argomento  ,se  è  necessario dare  ulteriori  chiarimenti  e  se  hanno  trovato  stimolante  tale  attività  affrontata  in  piena  autonomia.   A  questo  punto  chiarisco  alla  classe  che  la  modalità  di  insegnamento  proposta  prevede  una  attivazione  iniziale  in  cui  gli  studenti  sono  chiamati  a  ragionare  in  gruppi  e  a  farsi  trovare  tutti  preparati  per  esporre  i  ragionamenti  fatti. Questa  fase  è  del  tutto  libera  e l’intento  è  quello  di  provocare  interesse   e  stimoli  fornendo  problemi  reali.
L’attività  proposta  risulta  più  coinvolgente  grazie  anche  all’utilizzo  di  video  lezioni,di  risorse  multimediali  e  filmati,  nonché  di  ricerche effettuate in altre  discipline con  l’applicazione  della  funzione  esponenziale   soprattutto  perché  non  richiede  di  apprendere  conoscenze  astratte  e  decontestualizzate  ma  al  contrario  si  impara  facendo. Le  attività  qui  proposte  favoriscono  non  solo  la  comprensione  dell’argomento  ma  attivano  processi   meta cognitivi   che  promuovono  lo  sviluppo  di  competenze  , stimolando  inoltre  il  ragionamento  e  la  riflessione .Questo  tipo  di  attività  promuove   l’inclusione  e  la  motivazione  , è  molto  efficace  nel   coinvolgimento  di  alunni  che  hanno  difficoltà  di  apprendimento  o    non  riescono  a  impegnarsi  per  problemi  emotivi   , relazionali  o  culturali. La  pratica  di  mutuo  insegnamento  prosegue  una  duplice  finalità  da  un  lato  il  recupero  e  riallineamento  degli  alunni  che  necessitano  un  consolidamento  delle  conoscenze  e  competenze dall’altro  permette  agli  altri  di  acquisire  scioltezza  ,fluidità  e  confidenza  con  gli  argomenti  oggetti  di  studio.




